
OGGETTO: VARIANTE PARZIALE  AL VIGENTE P.G.T. AI   SENSI DELLA L.R. 12/2005 E 
S.M.I. . CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI PRESENTATE ED APPROVAZIONE . 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO CHE il Comune di Rivanazzano Terme è dotato di Piano di Governo del Territorio 
(PGT), approvato con deliberazione C.C. n. 2 in data 09.01.2012 e vigente dal 23.05.2012 con 
l’avvenuta pubblicazione sul BURL n. 21 del 23.05.2012 – Serie Avvisi e Concorsi; 
PREMESSO CHE: 
- la Legge Regionale n.12/2005 e s.m.i. ha riformato sostanzialmente la materia relativa alla 

pianificazione territoriale anche a livello comunale ed ha individuato quale nuovo strumento 
per la pianificazione comunale il Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) che si articola in tre 
distinti atti: il Documento di Piano disciplinato dall’art. 8 della legge, il Piano dei Servizi 
disciplinato dall’art. 9, il Piano delle Regole disciplinato dall’art. 10; 

- l’art. 78, comma 2, del Decreto Legislativo n. 267/2000 e s.m.i. statuisce che: “gli 
amministratori di cui all’articolo 77, comma 2, devono astenersi dal prendere parte alla 
discussione ed alla votazione di delibere riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini 
sino al quarto grado. L’obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti normativi o di 
carattere generale, quali i piani urbanistici, se non nei casi in cui sussista una correlazione 
immediata e diretta fra il contenuto della deliberazione e specifici interessi dell’amministratore 
o di parenti o affini fino al quarto grado”. 

- per l’esame delle osservazioni e controdeduzioni alle stesse, l’obbligo di non partecipazione 
alla discussione  e votazione è da riferire all’osservazione o gruppo di osservazioni presentate 
per  quali sia applicabile la suddetta norma, precisando che secondo quanto indicato dal 
presidente si procederà all’esame e votazione separata, mentre per l’approvazione definitiva 
degli atti PGT la norma è da riferire agli elaborati del PGT oggetto di approvazione per i quali 
si procederà ad un’unica votazione finale. 

RICHIAMATA integralmente, ed in ispecie la parte in narrativa e tutti gli atti in essa richiamati e 
presupposti, la deliberazione C.C. n. 6 del 30/03/2015, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è 
stata adottata la Variante parziale al Piano di Governo del Territorio del Comune di Rivanazzano 
Terme; 
CONSIDERATO CHE:  
- la deliberazione C.C. n. 6 del 30/03/2015 e gli atti della Variante parziale al Piano di Governo del 
Territorio come adottati sono stati depositati nella segreteria comunale per un periodo continuativo 
di trenta giorni, ai fini della presentazione di osservazioni nei successivi trenta giorni, secondo 
quanto disposto dal quarto comma dell’art. 13 della L.R. 12/2005 e s.m.i. e cioè dal 06/05/2015 al 
04/06/2015 il deposito ed il 04/07/2015 la scadenza relativa alla presentazione delle eventuali 
osservazioni; 
- è stato disposto ai sensi del quarto comma dell’art. 13 L.R. 12/2005 e s.m.i., la pubblicazione 
dell’avviso di deposito degli atti del PGT all’Albo Pretorio del Comune di Rivanazzano Terme dal 
06/05/2015 al 04/06/2015, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia – Serie Inserzioni e 
Concorsi n. 19 del 06/05/2015, mediante inserzione sul periodico a diffusione locale “La Provincia 
Pavese” in data 06/05/2015, nonché mediante inserzione sul sito web istituzionale del Comune di 
Rivanazzano Terme; 
- trattandosi di una Variante Parziale relativa al solo Piano delle Regole e dei Servizi, gli atti della 
medesima non sono stati trasmessi alla Provincia di Pavia, all’ARPA e all’ASL, in quanto tali Enti 
esprimono il proprio parere esclusivamente sui contenuti del Documento di Piano e/o sue varianti, 
ai sensi dell’art. 13 c. 5 e 6  della L.R. 12/2005; 
CONSIDERATO CHE: 
- nei 30 giorni successivi la scadenza del periodo di deposito e cioè entro il 04/07/2015 (non 

festivo) sono state presentate all’Ufficio  Protocollo n. 19 osservazioni, trascritte nell’apposito 
registro, depositate agli atti; 



- oltre il termine del 04/07/2015 è pervenuta una ulteriore osservazione, presentata in data 
14/07/2015 prot. n. 4013 dalla sig.ra Patrizia Longo, che l’Amministrazione Comunale ha 
tuttavia  ritenuto di prendere in considerazione; 

VISTI: 
-il documento dal titolo “Relazione esplicativa della Variante al PGT – esame osservazioni e 
controdeduzioni” che illustra le  singole osservazioni con le relative controdeduzioni; 
 
-Le seguenti Tavole grafiche di Variante: 
Piano Delle Regole: 
 

� Tav. 2.1 VAR Quadro di riferimento normativo: Ambiti extraurbani – Parte nord – 
scala 1:5000 

� Tav. 2.2 VAR Quadro di riferimento normativo: Ambiti extraurbani – Parte sud – 
scala 1:5000 

� Tav. 3.1 VAR Quadro di riferimento normativo: Capoluogo – scala 1:2000 
� Tav. 3.2 VAR Quadro di riferimento normativo: Capoluogo e frazioni – scala 1:2000 
� Tav. 3.3 VAR Quadro di riferimento normativo: Aeroporto, zona industriale e 

frazioni Buscofà e Cascinetta – scala 1:2000 
� Tav. 4.1 VAR Quadro di riferimento normativo: Nuclei di antica formazione – scala 

1:1000 
� Fasc. 9 VAR  Norme Tecniche di Attuazione 
� Fasc. 10 VAR Norme Tecniche di Attuazione – Comparazione 

 
Piano dei Servizi: 
 

� Tav. 1 VAR  Mappatura dei servizi esistenti sul territorio – scala 1:5000 
� Tav. 3 VAR  Il sistema dei servizi proposti dal PGT – Inquadramento 

territoriale – scala 1:10000 
� Tav. 4.1 VAR Il sistema dei servizi proposti dal PGT – Parte 1 – scala 1:2000 
� Tav. 4.2 VAR Il sistema dei servizi proposti dal PGT – Parte 2 – scala 1:2000 

 
CONSIDERATO CHE: 
- relativamente al documento dal titolo “Relazione esplicativa della Variante al PGT – esame 

osservazioni e controdeduzioni”, allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale del 
presente atto, il quale illustra  le singole osservazioni con le relative e specifiche 
controdeduzioni, nonchè i pareri pervenuti e le determinazioni comunali, il Consiglio comunale 
è tenuto ad esprimersi mediante specifiche espressioni di voto; 

- la votazione delle singole controdeduzioni alle osservazioni per le quali sussiste diretto interesse 
da parte dei Consiglieri deve avvenire nel rispetto dell’obbligo di astensione da parte dei 
consiglieri direttamente interessati; 

- in tal senso il tecnico incaricato Arch. Sara Sparpaglione della Soc. Kaleidos S.n.c., procede 
all’illustrazione delle controdeduzioni alle singole osservazioni; 

RICORDATO CHE  per l’approvazione degli atti consistenti il Piano di Governo del Territorio è 
necessario far ricorso alla procedura prevista dall’art. 13 della L.R. 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i.; 
RILEVATO CHE è stato dato corso all’adempimento di cui all’art. 39 del D.Lgs. 33/2013 ai fini 
dell’efficacia del presente provvedimento; 
RITENUTO procedere a controdedurre alle osservazioni presentate, prima di procedere 
all’approvazione della Variante Parziale al vigente PGT; 
VISTI:  
- il D.Lgs. 267/2000; 
- lo Statuto Comunale; 
- la L.R. 12/2005 e s.m.i.; 
- la normativa sopra richiamata; 



VISTI:  
- il D.Lgs. 267/2000; 
- lo Statuto Comunale; 
- la L.R. 12/2005 e s.m.i.; 
- La L.R. 31/2014; 
- la normativa sopra richiamata; 
ACQUISITI sulla proposta di deliberazione, per quanto di competenza: 
-  il parere favorevole del Responsabile Servizio Tecnico in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi 

degli artt. 49 e 147 del D.Lgs. 267/2000 e della vigente normativa comunale; 
- altresì il parere di regolarità contabile ai sensi degli artt. 49 e 147 del D.Lgs. 267/2000 e della 

normativa comunale, da parte del Responsabile Servizio Finanziario; 
 
In ordine alle singole votazioni sulle controdeduzioni alle osservazioni ed ai pareri, il Consiglio 
Comunale di Rivanazzano Terme ha assunto le seguenti determinazioni: 
 
OSSERVAZIONE N. 01 del ../../2015 prot. n. ……. 
Proponente: ……………………………. 
Udita l’illustrazione e discussione il Sindaco propone di accogliere/non accogliere l’osservazione. 
Presenti   .. 
Astenuti   .. 
Votanti   .. 
Voti Favorevoli  .. 
Voti Contrari  .. 

DELIBERA 
 
Di accogliere/non accogliere la suddetta osservazione, secondo quanto indicato nel documento dal 
titolo “Relazione esplicativa della Variante al PGT – esame osservazioni e controdeduzioni”;  
 
OSSERVAZIONE N. 02 del ../../2015 prot. n. ……. 
Proponente: ……………………………. 
Udita l’illustrazione e discussione il Sindaco propone di accogliere/non accogliere l’osservazione. 
Presenti   .. 
Astenuti   .. 
Votanti   .. 
Voti Favorevoli  .. 
Voti Contrari  .. 

DELIBERA 
 
Di accogliere/non accogliere la suddetta osservazione, secondo quanto indicato nel documento dal 
titolo “Relazione esplicativa della Variante al PGT – esame osservazioni e controdeduzioni”;  
 
omissis (votazioni singole osservazioni) 
 
 
Successivamente, nel prosieguo della seduta, esaurita la trattazione delle singole osservazioni, si 
passa all’approvazione definitiva della Variante Parziale al PGT Vigente. 
VISTI  gli elaborati predisposti dai professionisti incaricati modificati in relazione alle 
controdeduzioni alle osservazioni presentate; 
VISTO  il provvedimento prot. n. 1494 in data 16/03/2015 dell’Autorità competente per la V.A.S. 
d’intesa con l’Autorità Procedente di non assoggettabilità della variante normativa al Piano di 
Governo del Territorio alla procedura di Valutazione Ambientale – VAS; 
RICHIAMATE  le disposizioni di cui alla: 



- Legge della Regione Lombardia n. 12 dell’11 marzo 2005 “Legge per il Governo del Territorio” 
e s.m.i.; 

- D.G.R. n. 8/1562 del 22.12.2005 “Modalità di coordinamento ed integrazione delle 
informazioni per lo sviluppo del Sistema Informativo Territoriale Integrato. (L.R. 2005, n. 12, 
art. 3); 

- D.G.R. n. 8/1681del 29.12.2005 “Modalità per la pianificazione comunale”, 
- D.G.R. n. 8/1566 del 22.12.2005 “Criteri ed indirizzi per la definizione della componente 

geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio, in attuazione dell’art. 
57, comma 1, della L.R. 11 marzo 2005, n. 12; 

- D.G.R. n. 8/1563 del 22.12.2005 “Valutazione ambientale di piani e programmi (VAS); 
- D.C.R. n. VIII/351 del 13.03.2007 “Indirizzi generali per la valutazione di piani e programmi”; 
- D.G.R. n. 8/6420 del 27.12.2007 “Determinazione della procedura per la Valutazione 

Ambientale di Piani e Programmi – VAS (art.4, L.R. n. 12/2006ì5; D.C.R. n. 351/2007)”; 
- D.G.R. n. 8/7110 del 18.04.2008 “Valutazione di ambientale di piani e programmi – VAS – 

Ulteriori adempimenti di disciplina in attuazione dell’articolo 4 della legge regionale 11 marzo 
2005, n. 12 e degli Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi 
approvato con deliberazione del Consiglio regionale 13 marzo 2007, n. VIII/351”; 

- D.G.R. n. 8/10971 del 30.12.2009 “Determinazione della procedura di valutazione di piani e 
programmi – VAS (art. 4, l.r. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) – Recepimento delle disposizioni di 
cui al D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, integrazione e inclusione nuovi modelli”; 

- D.G.R. del 10 novembre 2010 - n. 9/761 “Determinazione della procedura di Valutazione 
ambientale di piani e programmi - VAS - Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 29 
giugno 2010 n. 128, con modifica ed integrazione delle dd.g.r. 27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 
dicembre 2009, n. 8/10971”; 

RITENUTO  necessario dichiarare la presente immediatamente eseguibile al fine di accelerare l’iter 
di approvazione della Variante Parziale del PGT ed anche ai fini del rispetto del termine di cui 
all’art. 13 comma 7 della l.R. 12/2005 e s.m.i.;  
VISTI:  
- il D.Lgs. 267/2000; 
- lo Statuto Comunale; 
- la normativa sopra richiamata; 
ACQUISITO sulla proposta di deliberazione, per quanto di competenza, il parere favorevole del 
Responsabile Servizio Tecnico in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 
267/2000 e della vigente normativa comunale; 
UDITI gli interventi sinteticamente riportati: 
…………………………………………………………………………………. 
Presenti   .. 
Astenuti   .. 
Votanti   .. 
Voti Favorevoli  .. 
Voti Contrari  .. 

 
DELIBERA 

 

1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto e qui si intendono richiamate 
ed approvate; 
2. Di controdedurre alle osservazioni presentate alla Variante Parziale al vigente Piano di Governo 
del Territorio come dettagliatamente esplicitato negli elaborati di seguito indicati: 
- documento “Relazione esplicativa della Variante al PGT – esame osservazioni e controdeduzioni” 
che illustra le singole osservazioni con le relative controdeduzioni, che materialmente si allega al 
presente atto; 
3. Di prendere atto del provvedimento prot. n. 1494 in data 16/03/2015 dell’Autorità competente 
per la V.A.S. d’intesa con l’Autorità Procedente di non assoggettabilità della variante normativa al 



Piano di Governo del Territorio alla procedura di Valutazione Ambientale – VAS, che fanno parte 
integrante e sostanziale del presente atto pur non materialmente allegati: 
4. Di approvare, per le motivazioni esposte in narrativa,  ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della 
L.R. n. 12/2005 e s.m.i., la Variante Parziale al vigente Piano di Governo del Territorio, adottato 
con deliberazione C.C. n. 6 del 30/03/2015, modificato in relazione alle controdeduzioni suindicate, 
Variante costituita dai seguenti elaborati depositati e consegnati dai tecnici incaricati, che fanno 
parte integrante e sostanziale del presente atto pur non materialmente allegati: 
 
- documento “Relazione esplicativa della Variante al PGT – esame osservazioni e 

controdeduzioni” 
 
-Le seguenti Tavole grafiche di Variante: 
Piano Delle Regole: 
 

� Tav. 2.1 VAR Quadro di riferimento normativo: Ambiti extraurbani – Parte nord – 
scala 1:5000 

� Tav. 2.2 VAR Quadro di riferimento normativo: Ambiti extraurbani – Parte sud – 
scala 1:5000 

� Tav. 3.1 VAR Quadro di riferimento normativo: Capoluogo – scala 1:2000 
� Tav. 3.2 VAR Quadro di riferimento normativo: Capoluogo e frazioni – scala 1:2000 
� Tav. 3.3 VAR Quadro di riferimento normativo: Aeroporto, zona industriale e 

frazioni Buscofà e Cascinetta – scala 1:2000 
� Tav. 4.1 VAR Quadro di riferimento normativo: Nuclei di antica formazione – scala 

1:1000 
� Fasc. 9 VAR  Norme Tecniche di Attuazione 
� Fasc. 10 VAR Norme Tecniche di Attuazione – Comparazione 

 
Piano dei Servizi: 
 

� Tav. 1 VAR  Mappatura dei servizi esistenti sul territorio – scala 1:5000 
� Tav. 3 VAR  Il sistema dei servizi proposti dal PGT – Inquadramento 

territoriale – scala 1:10000 
� Tav. 4.1 VAR Il sistema dei servizi proposti dal PGT – Parte 1 – scala 1:2000 
� Tav. 4.2 VAR Il sistema dei servizi proposti dal PGT – Parte 2 – scala 1:2000 

 
 

6. Di dare atto che con l’accoglimento delle osservazioni non vengono introdotte nuove previsioni 
urbanistiche che modificano significativamente la Variante al PGT adottata e che comportano 
sostanziali innovazioni al piano medesimo per cui non è necessario ripubblicare la Variante parziale 
al vigente P.G.T. ai sensi dell’art. 13 comma 9 della L.R. n. 12/2005 e s.m.i. che recita “La 
deliberazione del Consiglio Comunale di controdeduzione alle osservazioni e di recepimento delle 
prescrizioni provinciali o regionali di cui ai commi precedenti non è soggetta a nuova 
pubblicazione”; 
7. Di dare atto che gli atti della Variante parziale al vigente P.G.T. acquistano efficacia con la 
pubblicazione dell’avviso della loro approvazione definitiva sul BURL e che al fine della 
realizzazione del SIT la pubblicazione sul BURL è subordinata all’invio alla Regione e alla 
Provincia degli atti di tale variante in forma digitale; 
8. Di dare incarico al Responsabile del Servizio Tecnico, una volta divenuta esecutiva la presente 
deliberazione, di provvedere agli adempimenti di cui all’art. 13 della L.R. n. 12/2005 e s.m.i.; 
7. Di dichiarare con votazione separata, la quale dà il seguente risultato: 
Presenti   .. 
Astenuti   .. 
Votanti   .. 



Voti Favorevoli  .. 
Voti Contrari  .. 
la presente immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 134 comma 4 D.Lgs. 
267/2000. 



COMUNE DI RIVANAZZANO TERME 
PROVINCIA DI PAVIA 

 
 

 
PARERI ESPRESSI IN ORDINE ALLA PROPOSTA DI DELIBERA ZIONE C.C. N. 23: 

 
 

D.LGS. 267/2000: ARTT. 49, 147 BIS E NORMATIVA COMUNALE  
 

PARERE ESPRESSO DAL RESPONSABILE DEL  SERVIZIO  IN ORDINE ALLA  
REGOLARITÀ TECNICA: 

FAVOREVOLE 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 

F.to Geom. Franco CUNEO 
__________________ 

 

D.LGS. 267/2000: ARTT. 49 , 147 BIS E NORMATIVA COMUNALE  
 

PARERE ESPRESSO DAL RESPONSABILE DEL SERVIZIO IN ORDINE ALLA  
REGOLARITÀ CONTABILE: 

FAVOREVOLE 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

F.to  Emma LUCARNO 
_____________________ 

 

 
 
 


